  LEGGE 14 MAGGIO 1981, N  219 CONCERNENTE LA RICOSTRUZIONE E LO


 SVILUPPO DEI TERRITORI COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE


 1980 E FEBBRAIO 1981. RIPARTO FONDI PER IL TRIENNIO 1987-1989 E


LEGGE N. 80 DEL 18 APRILE 1984 - ARTT. 4 E 5 - PIANI REGIONALI DI


           SVILUPPO DELLE REGIONI CAMPANIA E BASILICATA








                           I L  C I P E








VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli  articoli 3,  comma secondo,  4,  secondo e terzo comma,


6 e  79 della legge medesima concernenti la ripartizione dei fondi


destinati al risanamento e allo sviluppo dei territori colpiti dal


terremoto,   da effettuarsi,   da  parte del  CIPE,  tenendo conto


delle risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt.   6 bis  e 9 del D. L.  27 febbraio 1982,  n. 57,


convertito con modificazioni,  nella legge 28 aprile 1982, n. 187,


con  i   quali  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO il  D.L.   28 febbraio  1984,   n.   19,    convertito,  con


modificazioni, nella  legge 18  aprile 1984,   n.  80,  recante la


proroga  dei   termini  e   l'accelerazione  delle  procedure  per


l'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTO l'art.   11,   comma  lO,della legge finanziaria 22 dicembre


1984,   n. 887  che, ai  fini della  prosecuzione degli interventi


previsti dalla  legge n.   219/81  ha disposto,   tra l'altro,  un


incremento del  fondo di  cui all'art.   3 della medesima legge n.


219,   con un'autorizzazione di spesa per gli esercizi 1986 e 1987


rispettivamente di lire 1.800 miliardi e lire 1.700 miliardi;





VISTO l'art.  16, comma  1, della  legge finanziaria  28  febbraio


1986, n.  41 che  aumenta il  fondo di  cui al citato art. 3 della


legge n.  219/81, nella  misura di  lire 45O miliardi per il 1986,


lire l.O5O miliardi per il 1987 e lire 2.5OO miliardi per il 1988;





VISTO l'art  6, comma l, della legge finanziaria 22 dicembre 1986,


n. 910,  che incrementa  ulteriormente il fondo di cui al ripetuto


art.   3 della  legge n.  219/81 in ragione di lire 1.000 miliardi


per l'anno 1987,  di lire 2.000 miliardi per l'anno 1988 e di lire


3.000 miliardi per l'anno 1989;


VISTO il  medesimo art.    6,    comma  1,    della  citata  legge


finanziaria n.  910/86 che  demanda al  CIPE la  ripartizione  del


Fondo ex  art.   3 della  legge  n.  219/81,  con  riferimento  al


triennio 1987/1989;





VISTE le  proprie precedenti  delibere in  data 3 aprile 1985,  28


novembre 1985,   13  febbraio 1986,   15  aprile 1986,   29 maggio


1986, 3  luglio 1986, 14 ottobre 1986 e 8 aprile 1987 (pubblicate,


rispettivamente, sulle  G.U. n.   123  del 27/5/85,   n.   15  del


20/1/86,   n.   61 del  14/3/86, n.  119 del  24/5/86,   n.    183


dell'8/8/86, n.  173 del  28/7/86, n.  23 del 29/1/87 e n. 121 del


27/5/87) che  approvano le  proposte di  riparto,   articolate per


ciascuno degli  anni 1985,   1986,   1987  e 1988,  presentate dal


Ministro per   gli   Interventi  Straordinari   nel   Mezzogiorno,


contestualmente assegnando  le risorse finanziarie ai Comuni delle


Regioni Basilicata,  Campania e  Puglia nonché l'assegnazione alle


Amministrazioni Statali ed alle Regioni;





VISTA la  propria precedente delibera in data 2 maggio 1985 con la


quale  vengono  approvati  i  programmi  triennali  1985/87  delle


regioni Basilicata e Campania;





CONSIDERATO  che   la  regione  Campania  ha  ritenuto  necessario


modificare il  programma triennale  di cui  alla citata delibera 2


maggio 1985;





CONSIDERATA   l'esigenza   di   assicurare   al   Ministero  della


Pubblica Istruzione  continuità   di   flussi  finanziari  per  la


realizzazione  per l'Università di Salerno - sede di Fisciano;





RITENUTO  che,    nelle  more  della  presentazione  al  CIPE  del


programma di intervento di competenza della regione Campania - per


l'anno 1987   relativo  alla residuale  assegnazione di L. 180,504


miliardi,    è     necessario    rideterminare     temporaneamente


l'assegnazione alla regione medesima;





VISTA la  nota n.   123/Gab.   in data 23 luglio 1987 del Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;





UDITA  la    relazione  del    Ministro  del    Bilancio  e  della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





1. Il   "Programma   triennale"   dl  intervento  1985-1987  della


regione Campania  approvato con  delibera CIPE  del 2  maggio 198S


viene come di seguito modificato:





a) il     progetto      concernente      "Prolungamento      pista


   aereoporto Capodichino",  di importo pari a lire 15 miliardi, è


   sostituito dal  progetto,    di  pari   importo,    concernente


   "Infrastrutture  viarie   esterne  di   accesso  all'aereoporto


   Capodichino";





b)     il     progetto  concernente    "Università  di    Salerno:


   completamento Fisciano",   di  importo pari a lire 80 miliardi,


   è sostituito  da altro  progetto,  di pari importo, che formerà


   oggetto di  successiva deliberazione   del   CIPE,   sulla base


   di  un  apposito  programma regionale.





2. L'assegnazione  al Ministero  della Pubblica Istruzione di  cui


  alle tabelle   2   e   2.1,     allegate  alla  delibera  dell'8


  aprile   1987,   è incrementata,  per l'anno  1987, di  lire  30


  miliardi per  la prosecuzione  delle  opere  necessarie  per  la


  realizzazione dell'Università di Salerno - sede di Fisciano.





3.  L'importo  di    lire  262,289  miliardi,      assegnato  agli


  interventi di  competenza della  regione Campania  per    l'anno


  1987,    come  riportato nella  tabella l/B allegata alla citata


  delibera CIPE  dell'8 aprile  1987, è  ridotto  a  lire  232,289


  miliardi.





4. Per   effetto   di   quanto  sopra  disposto  è  modificata  la


  tabella  1 allegata alla citata delibera 8 aprile 1987.





5. In  relazione a  quanto disposto  con il  precedente  punto  1,


  lett.   b), l'Università  di Salerno  provvede a restituire alla


  regione Campania  le somme  eventualmente erogate  dalla Regione


  stessa,   in attuazione  della citata delibera CIPE del 2 maggio


  1985.








6. La   minore  assegnazione  ai  programmi  di  competenza  della


  regione Campania,    derivante  dalla  riduzione  apportata  con


  la   presente delibera,  sarà reintegrata  in sede di successivo


  riparto  del   fondi  che  si  renderanno  disponibili  per  gli


  interventi di  cui alla  legge n.  219/81.  In tale sede saranno


  altresì assicurate  al Ministero  della Pubblica  Istruzione  le


  ulteriori risorse,    entro  il  limite  di  lire  50  miliardi,


  necessarie per      il  completamento  della  sede  di  Fisciano


  dell'Università di Salerno.





Il     completo     trasferimento     di     tali    ultime  somme


all'Università   di    Salerno   avrà    luogo    subordinatamente


all'accertamento,     da  parte   del  Ministero   della  Pubblica


Istruzione,   dell'avvenuta restituzione  in favore  della regione


Campania delle somme di cui al precedente punto 5.





Roma, addi 18 settembre 1987





        IL PRESIDENTE DELEGATO


        (On. Dott. Emilio Colombo)





